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delle pnanse e di grasia e giustizia e det culti per
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Guadtaro alla ciud di Tarifa della ciroorerisione del con-
pelata di Cadic¢;'conferimento della cattedra di lingua te•
desca airAccadimia gevale e alla R. scuola macchinisti ;

dispostaioni ,della legge riguardante raggregazione del co-

gone dgGuardialpera al mandamento di Casacalenda -
Ra ,d407.pto n. CLI (parte supplementare) cAs istituisce in
(Ta'gliari una R. scuola indus¢riale per le industrie mecca-

kihlte, eleurotecniche e decorative - Relazioni e BB. de-
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nova Monteleone (Sassari) e di Termoli (Campobasso) -
ministero di grasia e giustizia e dei culti: Disposizioni
nel personale dipendente - .Ministero del tesoro - Dire-
sione generale del Debito pubblico: Rettißche d'intestazione

- Avoisi per smarrimente di ricevuss - Direzione generale
del tosoro: Prezzo del cambio pei certißcats di pagamento
dei dazi doganali d' importassone - Miniatoro d'agri-
coltura, industria o commercio - Ispettorato generale del-
l'industria o del oommercio: Media dei corsi dei consoli-

dati neposiasi a contanti delle oarie Borse' del Regno -

Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Came,ra dai deputati: ßeduta del 20 maggio - Diario estero
.... Notizie varie - Tolegrammi do11'Agensfa Elefani-
Bollettino moteorico - Inseraioni.

(la foglio di supplemento).

Ministero de11%ntorno - Direzione generale della san¡tà pub-
blica: Riassunto del boilettino sanstario delle malattie in-

ferries delfuomo durante fanno 1000.

atte Rfficiale
LECK2BI °ED ITEDO.E EITI

B numero 241 tjella raccolta agigiale delle leggi e dei decre¢o
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO|MANUSLE III
per grazia di Dio o per volonth della Naziono-

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico.

Sono approvate lo maggiori assegnazioni di L. 399,580
e la diminuzione di stanziamento per egual somma nei

capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1906-007

indicate nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 10 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: OBUNDO.

TABELLA di maggiori assegnazions su alcuni capitoli e dimi-
nussoni di stanziamento in altro capitolo dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze per reser-
cizio finanziario 1900-007.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 6. Speso d'ufBoio -Ministero . . . L. 10,000 -

7. Spese di manutenzione o servizio

del palazzo dello finanze o suo di-

pendenze o paghe agli operai che vi
sono addetti . . . . . . . . . . > 3,700 ---
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Cap. n. 8•¾it. Pitto di locali privati pel comando TABELLA di maggiori assegnatiG.ni e di diminusioni di stan-
generale della guardia di finanza L. 4,000 - siamento su alcuni capitoli dello stato di precisione della

29. Compensi por lavori straordinari al spesa del Ministero di grazia e git;stizia e dei culti per
personale dell'Amministrazione cen- l'esercizio finanziario 1906-907.
tralo..............» 15,000-

31-bis. Indennità ai volontari dell' In- Maggiori assegnazioni,
tendenza di finanza e delle Ammi- Cap. n. l. Ministero - Personale di ruolo

nistrazioniesternedellegabello,delle (Spesefisse) . . . . . . . . . . L. 2,500 -

imposta dirette e delle privative, gia. » ,8. Indennità di tramutamento agli im-
eta l'art. 03 del regolamento appro. piegati ed indennità di trasferimento
vato col R. decreto 29 agosto 1897, al domicilio eletto, dovute agli im-
n. 512

. . . . . . . . . . . .
» 75,000 - piegati collocati a riposo ed alle fa-

113. Assegni ed indennita di giro, di al. miglie di quelli morti in servizio L. 13,406 -

loggio, di servizio volante ed altro » 9. Indennità di supplenza . . , ,
> 42,000 -

per la guardia di finanza. . . .
> 173,780 - > 10. Indennità di missione . . . . .

» 45,000 -

118. Casermaggio, speso di materiale, lu- > 11. Indennità per gli osami di ammis-
me e fuoco ed altre speso per la sione e promozione nel personale
guardia di finanza . . . . . . . > 15,000 - giudiziario . . . . . . . . . . . > 10,000 --

133. Fitto di locali in servizio della guar. > 12. Indennità ai membri della Commis-

dia di finanza (Spese ßsse) . . . » 75,000 - sione consultiva per le nomine, pro.
147. In lennità di viaggio e di soggiorno mozioni ed i tramutamenti dei ma-

agli impiegati in missione nell'inte. gistrati; della Commissione per la

resse del servizio doganale . . . > 18,000 - statistica giudiziaria e notartle e

158. Fitto di locali. - Dogano (Spese della Commissione per la riforma

ßtse) . . . . . . . . . . . . . > 10,000 - generale della legislazione di diritto
383. Supendt ed indannità al personala privato . . .

•
. . . » 5,000 -

f sort ruo'o - Dario consumo di Na. : > 24. Compensi per lavori e servizi straor-

p li. . . . . . . . . > 100
-

dinari
. . . . . .

> 16,000 -

L. 399.580 - L. 133,906 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 112. Premi di rafferma ai sottufficiali ei
alle guardia di Ananza. Art. I della
legge 10 giugno 1903, n. 186 . . L. 399.580 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
B ministro del tesoro

CARCANO.

E numero 283 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
dal Regna contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Sanato e la Camera dei deputati hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
S>na approvate lo maggiori assegnazioni di L. 133,906

e le diminuzioni di stanziamento por uguale somma sui
capitoli dello stato di previsione por la spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio
finanziario 1006-007, indicate nella tabella annossa alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente,, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 maggia 1907.

VITTORIO E\IANUELE.
ÛARCANO.

Visto, Il guardakipilii• OnLano.

Diminuaioni.

Cap. n. 7. Ministero - Pigioni di locali ad uso
dell'Amministrationo centrale . . L. 2,000 -

> 25. Pensioni ordinario ( Spese fisse ) > 31,000 -
> 27. Magistrature giudiziario - Perso-

nalo (Spese fisse) . . . . . . . . » 60,000 -
> 31. Speso di giustizia (Spesa obbliga-

toria). . . . . . . . . . . . ..
» 30,000 -

> 33. Restituzione di depositi giudiziari
o speso di liti (Spesa obbligatoria) » 10,000 -

> 34. Assegui di disponibilità (Spese fisse) > 906 -

L. 133,906 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 230 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrest
de: Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUEfÆ lil

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento consolare approvato con R. de-
creto 7 giugn<> 180ß, n. 2996 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli·affari estori;
Abbiamo decretato e docretiamo:
La circoscrizione del No.stro Consolato in Boma (Congo)

è estesa alle colonio portoghesi di Angola e S. Thomè,
le quali vengono perciò distaccate dal distretta delNo-
stro Consolato in Lisbona.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale dellä leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile'1907.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, B guardasigilli : ORLANDO.

E numero 210 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolamento consolare, approvato
con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per g1L affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La circoscrizione del nostro consolato in Cadice è

estosa alla costa spagnuola dal flume Guadiaro alla cittå
di Tarifa inclusivamente, la quale vieno perciò distac-
cata dal distretto del nostro consolato in Gibilterra.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, B guardasigilli: ORUNDO.

E numero 20 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'ordinamento del personale civile insegnante
della R. Accademia navale approvato con R. decreto
$3 giugno 1898, n. 358, art. 2;
Vista la legge 21 marzo 1907, n. 140, che stabilisce

i ruoli organici del Corpo civile insegnante della R. Ac-
cademia navale o della R. scuola macchinisti;
Considerata la opportunità di fare astrazione per la

prima applicazione di detta legge dal concorso per co-
priro la ripristinata cattedra di lingua tedesca gia co-
porta sino al 31 dicombre 1904 dal prof. Slegers Gu-
glielmo, collocato in disponibilità per soppressione di
ufBoio con R. decreto 8 dicembre 1904 a far tempo
dal 1° gennaio IOG5;
Ritenuto che il predetto insegnante ha sempre tenuto

con lode e competenza la cattedra stessa e che era stato

designato a rioccuparla ove la legge avesse potuto es-

sere approvata in tempo, ossia prima che spirasso il
biennio di disponibilità ;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

accordo col ministro dell'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È data facoltà al Nostro ministro per la marina di

provvedere per 11 conferimento della cattedra di lingua
tedesca istituita con la legge 21 marzo 1907 con per-
sonale che già abbia occupato il medesimo posto presso
l'Accademia navale, astrazion fatta, per questa sol volta,
dal pubblico concorso richiesto dall'art. 2 del R. decreto
23 giugno 1898, n. 358.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speui di osservarlo o di farlò osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
C. ÀÍIRABELLO.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 210della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontin della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 24 marzo 1907, n. 90, con-
cernente l'aggregazione del comune di Guardialfiera al
mandamento di Casacalenda, col qualo il Governo del
Re è stato autorizzato a provvedere con decreto Realo
all'esecuzione della legge stessa ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni della legge 24 marzo 1907, n. 90,
avranno effetto dal l• giugno 1907.

Ordmiamo che il presento ilocreto, munito del sigill>
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dollo leggi'
e dei decrett del Regno d Italia, nuntlando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
ORANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Ä iisimárd ClÍÁ (parte suppladentare) dãÍÍà raSchilþ
ujjiciale delle leggi e dei dooreti del Edgnd contioni B iepliesire
decreto: . -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e yetVolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 luglio 1906, n. 383 rigaardante i
provvedimeriti speciali per le pí·ovincie meridionali ed
insulari del Regno ;
Riconosciuta l'oþportunità di fondare in Cagliai•i un

istituto d'istruzione proféssionale ;
Viste le deliberazioni: della Deputazione provinciale

di Cagliari in data 12 novembre 1906 e 25 marzo 1907,
del R. commissario per il comune, di Cagliari in data
19 novembre 1906 e 19 marzo 1907, della Camera di
commercio ed arti di Cagliari in data 13 dicembre 1906
e 17 marzo 1907, dell'Amministrazione dell'ospizio Carlo
Felice del 20 marzo 1907 riguardante l'impegno per
le spese d'impianto e di manteniineilto della scuola;
nonchè quella dell'amministradiono della cassa Carlo
Felice di Cagliari, in data 15 dicembre 1906, riguar-
dante la compartecipazione alle spese d'impianto della
scuola stessa;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E ist.tutta in Cagliari, alla dipendenza del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, una R. scuola industriale, allo
scopo di formaro abili operai per le industrie meccaniche elettro-
tecntehe o decorative.

Art. 2.

Alle speso di mantenimento annuo della scuola concorrono:
il Ministero di agricoltura, industria e commercio con

L. 20,000 ;
la provincia di Cagliari, con L. 3850;
il comune di Cagliari, con L. 3850;
la Camera di commercio di Cagliari, con L. 1500;
la Cassa « Carlo Felice », con L 500.

Alle spese d'impianto contribuiranno il coinuno di Cagliári con
L. 6000, la provincia di Cagliari con L. 6000, la Camera di com-
mercio di Cagliari con L. 2500, la Cassa « Carlo Felico > con
L. 800.
L'ospizio < Carlo Folice » di Cagliari, fornisce gratuitamente i

locali in cui ha sede la scuola e provvede alla loro manutenzione
o alla fornitura dell'acqua. Provvede altresi all'istituzione ed al
mantenimento di un convitto per gli alunni che vorranno fre-
quentare la scuola alle condizioni di cui all'art. 25.

Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantenimento della scuola i proventi
delle tasse scolastiche ed altri diverni, come pure gli assegni che
fossero concessi da altri enti e da privati.

Art. 4.

La scuola à diurna con corsi serali per gli adulti.
L'anno scolastico comincia nel mese di ottobre e termina alla

fine di luglio.
A r t. 5.

La scuola comprendo un corso inferioro di due anni, cho è fine

a så stesso, e apre l'a'dito àltresi al corso normale delli durita di
tre attni.
Il corso normŠlà sÍ divide in tre sezioni: liezióne di elétt1•oteonica,

sezione di meceanica, sezione di arte decorativi applicata alla costru-
zione di mobili e alla edilizia.
Potranno essere iggiÃnci illä scuolà nuovi insegnamenti, come

pure altri corsi eg altre pozioni, ofBoine e laboratort, con deereto

Ministeriale, sentita la Giunta di vigilanza e previo accordo cogli
enti contribilenti, per quanto riguarda la spesa.

Art. 6.

Per l'ammissione al corso inferioro ocoorre avere l'età di 12 anni
compÌuti e non olÛopassii·o <iuolÌì di 17, ed averà à läping il
corso elementare in conforniità dái vijgetili replaináriti. ÂI primo
anno di corso normale, oltre ai promospi del gorso inferiore, sono
ammessi i licenziati delle scuole d'arti e mytieri e delle scuole
inferiori d'arte applicati alli iàÀustria dipendenii aÃÌ hÌinistero
di agricoltura, industria e commerclo, noncha dalle ordinarie
scuole tecniche e dai ginnasi: questi ultipli p,revio esame di di-
' sogno secondo i prograinn'ai dello scuole tecniche.

Per passare da una claèse all'À\tia, tanto del cot•sò inferioi•e
che del corão normale, ð obbligatorio l'esame di propanÅone. Il
Ministero pub autorizzare l'ammissione degli allievi provenienti
da scuole di egual grado.

Art. 7.

Agli allievi dal coi·so inferiore sarà rilasciato un ittestafó di
aver compiuto gli studi nel detto corso. A quelli del corso iloi-
male sarà rilasciata la licenza dalla scuola industriale.

Art. 8.

L'amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta ili vi-
gilanza, composta di un delegato del Ministero o di uno pár cia-
souno degli enti locali: Provincia, Comune, Camera di comijlercio,
R. ospizio « Carlo Fylice » di Cagliari, noncha da un delegato del-
l'Amministrazione della R. compagnia delle ferravio sarde. 11 di-
rettore la parte della Giunta di vigilanza.
Nel caso, in cui altri enti contribuissero nelle speso di man to-

nimento dolla scuola per una somma non inferiore alle L. 50,0,
ossi avranno diritto ad essere rapþresentati da un p•¿prio dele-
gato nella Giunta di vigilanza, fino a quando concorreranno nelle
spese nella misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos-

sono essere rieletti.

Art. 9.

11 ministro sceglie il presidento fra i componenti della Giunta;
questa elegge nel suo seno iÍ segrotario.
Il presidente, rappresenta la scuola e provved.e alla eseelizione

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. Egli riferisee.al ni-
stero, periodicamente, sull'andamento generale della scuola e sulle
deliberazioni della Giunta.
I pro'eeksi verbali delle adunanze di questa sono traäeriiti in

apposito registro e sono firmati dal presicÍente e dal segreta'rlo.
Art. 10.

La Giunta di vigilanza si aduna, almeno una volta al mese, du.
rante il periodo in cui è aperta la scuola.
Si aduna inoltre, in seguito a convocazione del presidente, tutte

le volte che il bisogno lo richieda, o dietro doblanda di alŠlio
due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la mota piû uno

<Ìel coluponenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro uflicio quei componenti clella Giunta che

senza grustificati motivi, non intervengano, por tra mesi consecu-
tivi, alle adunanze di essa.
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La decadenza è dichiarata dal Ministero. Il presidente della
Giunta ne da comunicazione all'ente rappresentato per i provve-
dimenti oacorrenti.

Art, 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provvedo al regolare andamento della sauola;
b) delibera il bilancio proveiltivo e lo trasmette al Mini-

stero, per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esercizio;

c) delibera il conto consuntivo, che verrg trasmesso por

l'approvazibrie al 1Winistero, insieme coi documenti giuitificativi,
appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto bilancio sara, a cura
dga Giánti conitinicato agli altri enti cor ribuenti, dopo l'appro-
vazione ministeriale;

ordÏnÀ Ìo speso entro i limiti del bilancio approvato dal
Ministero. Senza preventiva approvazione ministeriale non possono
essero variati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio pre-
ventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliorA-
mento o l'incremento della scuola;

f) dà parero sui regolamenti e suoi ruoli del personale;
g) vigila sulla buona conservazione del materiale scientifico

e non scientifico della scuola, curando elle gl'inventari siino re-
golarmevite tenüti. Una copia degli inventari deve trasmettersi al
Ministero, al quale sono pure comunicate, volta per volta, le va-
riazioni apportate agli inventari stessi;

h) presenta, älla fino dÏ oýdi anno scolastico, al Ministero
una particolareggiata relazione sull'andamento de1Ïa scuoÌa;

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

k) þi·omtiove da pubbliche Amministrazioni, da sogalizi e
da privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a fa-

vore della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di

perfezionamento;
I) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal pre-

sente È. dec'reto ed a quelle altre cui fosse chiainata dal Mini-
stèro.

Art. 12.

La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre-
sidente della Giunta di vigilanza.
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione de-

gli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d'insegna-
mento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 13.

11 pumero degli insegnanti o del personale tutto della scuola,
delle ofiloine o dei laboratorî, come pure i loro stipendi saranno
determinati da una pianta organica, approvata dal ministro, sen-
tito il parere della Giunta di vigilanza. La pianta organica indi-
oherà quali insegnamenti debbano considerarsi di .carattere spe-
ciale o complementare.

Art. 14.

Il direttore, gli insegnanti, i capi officina e di laboratörio sono
scelti in seguito a pubbÏico concorso aperto dal minístro.
Ëotranno, porb, udito iÌ parere della Giunta di vigilanza, essere

nominate af posti suddetti persone, che in altri concorsi bailditi
dal ministro, siano state proposte per la nomina ad ufflei córrl-
spondenti. Il direttore potrà anche essere scelto dal minîstrõ fra
il persionale insegnanto della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappre-

sentatite a far parte delle Commissioni giudicatrici dei coåcorsi
banditi per i posti vacanti nella sduola.
Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi di officina e di

laboratorio, scelti nei modi sopra indicati, sono nominati in via

di esperimento, col grado di straordinari. Il periodo di prova non

puð avere durata minore di due anni, na maggioro di cinquo.
Trasãorso detto periodo, gli straordinari possono essero nominati

ordinari, se avranno dimostrato di possedere lo qualità o le atti-

dini necessarie.
Per le vacanzo, che si verificassero in corso d'anno scolastico,

il Ministero provvederà alla sostizione con incarichi temporanei.
Per gli insegnamenti di carattero speciale e complementare,

determinati dal ruolo organico, il Ministero potra derogare alla
regola del cancorso e provvo lere con incarichi annuali, da afli-

darsi a persone che abbiano titoli legali di abilitazione ad inse-

guare la relativa materia in sniole di egull grado o che abbiano
inoltre data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo è pure nominato dal Ministero, so-

pra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina degli straordinari, degli incaricati, dei capi officina

e di laboratorio eidel personale amministrativo è fatta con decreto
Ministeriale; la promozione a ordinario del direttore e dei pro-
fessori con decreto;Reale.
Il personale di servizio è nominato dalla Giunta di vig.ilanza

coll'approvazione del Ministero.

Art. 15.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante e

dei capi oilÍcina e di faboratorio da questa scuola ad un'altra e

vicevorsa, quando entrambe sieno della stessa natura o di ugual
grado e i funzionari da trasferirsi sieno stati nominati con decreto
Reale o ifÏnisteriale.
Perchè i passaggi, di cui nel presento articolo, possano verifi-

carsi, occorre Ìnáltre cile gli Ïnteressati ne facciano doinanda al
Ñiiisterá e1e Giunte dÌ vÏgilanza delle due scuole esprimago pa-
rere ihorevole. I passaggi siessi sono, a seconda dei casi, oidi-
nati con decreto Ïteale o doisteriaÏe.
In caso di simili passaggi, sono, agli effetti del trattamento di

riposo, mantenuti integralmente al funzionario i diritti acquisiti
in conformità delle norme vigenti.

Art. 10.

Gli stipendi del direttore o dei professori, che abbiano la tito-

larità, come pure quelli dell'altro personale della scuola con no-

mina stabile, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di

effettivo servizio, fino al limite di quattro sessenni. L'aumento à

calcolato in base allo stipendio iniziale di ruolo.
Sarà stanziata ogni anno nei bilanei della scuola una somma

destinata a far fronte agli impegni derivanti dal presente arti-
colo.

Art. 17.

Il direttore, i professori ed i capi di officina e di.laboratorio ed

il pei·sonale amministrativo con nomina stabile saranno ammessi
a fruire del trattamento di riposo, nei cast e con le norme sta-

bilite per gli insegnanti della scuole industriali o commerciali.
Il personale inserviento sarà iscritto alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidita e vecchiaia degli operai, per tutto il
tempo durante il quale rimarrà in servizio.

11 Mipistero e la scuola contribuiscono al trattamento di riposo
ed alle assicurazioni, di oui sopra, con una quota annuale, giusta
anaÏoga convenzione con la Cassa nazionale di previdenza. Nella
convenzione stessa sark stabilita la misura della ritonuta da farsi

sugli siipendi del pisonale.
Art. 18.

Al personale della scuola con nomina stabile sono applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposizioni
delle leggi e dei regolamenti in vigore per gli impiegati civili
dello Stato.

Art. 10.

11 direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe,
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razioni della Giunta di vigilanza e nell'ainministrazione della
scuola o invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tenuti re-

golarmente i registri contabili in conformità delle disposizioni del
regolamento ; provvede all'aumento didattioo e disciplinare della
scuola, delle ofHeinë e dei laboratorî e all'osservanza dei regola-
menti; propone i provvedimenti che reputa utili o provvedo alla
supplenza degli insegnanti e del personale dello officine, in caso

di brevi assenze.
Nei casi di assenzo prolungate no informa il Ministero per gli

opportuni procedimenti.
Il dirottore riferisce al Ministero, periodicamente, su tutto

quanto concerne l'andamento didattico e disciplinare della scuola,
ed Juoltre alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa,

sull'andamento della scuola e sui provvedimenti adottati.

Art. EO.

Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro asso-
gnati sotto la vigilanza del direttora ei hanno la responsabilitå
dalla buona cansarvazione del materiale didattico ad essi af-
fidato.

11 Collegio degli insegnanti che sark presieduto dal direttore, o
da chi ne fa le veci, propone la ripartizione degli insegnamenti
nei vari anni di corso, compila i progranimi particolareggiati di
insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le proposto
per i libri di testo e per l'acquisto del materiale scientifico e di-

dattico, e sulle punizioni più gravi da infliigersi agli allievi a
norma del regolamonto interno della scuola.
Il Collogio degli insegnanti si riunisee, inoltre, almono una

volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento

del programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri
argomenti, che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 21.

Il servizio di Cassa della scuola sark fatto da un solido Isti-
tuto di crolito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigi-
lanza. A questo Istituto saranno direttamente versati dagli enti i
contributi annui e gli assegni eventuali a favore della scuola.

Art. 22.

Con un regolamento, da approvarsi dal ministro, sentita la
Giunta di vigilanza, saranno stabilite le tasse scolastiche, le nor-
me per gli esami di promozione e di licenza, per il conferimento
delle Borse di studio, per la gestione amministrativa ed educa-
tiva del convitto annesso alla scuola ; gli obblighi degli alunni e
del personale della scuola ; le punizioni disciplinari; le norme

per la gestione delle officine e dei laboratorî, per il riparto degli
utili di quelle kdi questi; e tutte le altre disposizioni per assi-

curare il regolare funzionamento della scuola.

'Art. 23.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale
sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
il personale di essa cessa dalle sue funzioni.
Al personale con nomina stabile sara corrisposto, per la du-

rata di due anni, un assegno non maggiore della metà nè mi-

nare del terzo dello stipendio se il funzionario conterk dieci o pia
ami di tervizio, e non maggiore di un terzo, nè minore del

quarto,.se contera meno di dieci anni. Tale assegno cessera per
col>ro che, duranto il suddetto perioda di due anni, otterranno un

posto in una scuola cd in un ufficio dipendente da una Ammini-
strazione putblica.
Lo stesso trattamento sarà fatto al personale stabile della

scuola, in caso di riduzione d'organico.

Art. 24.

Nel caso di scieglimento previsto
,

dall'articolo precedente, si
p:ovvedo:å alla destinazione di quanto appartiene alla scuola

soppressa, a vantaggio di altro latituto scolastico, d'indolo alline,
previo accordo fra i vari enti contribuenti, e il locale mark con.

negnato all'Amministrazione dell'ospizio e Carlo Felice > nello stato
in cui si troverk senza obbligo di rimborso per spese di adatta-
mento o trasformazione.

Art. 25.

Nel bilancio della scuola sarà inscritta la somma annua di
L. 8000, per borse di studio, da conferirsi per concorso a non pia
di venti giovani nati o dimoranti nell'isola di Sardegna, giusta le

' norme da stabilirsi nel regolamento.
La detta somma sarà pagata a bimestri posticipati al R.ospizio

« Carlo Felice » di Cagliari, con l'obbligo di mantenere gratuita-
mente nel Convitto annesso alla scuola gli alunni, che abbiano

conseguito le dette borse di studio con le condizioni che saranno

contenute nel regolamento.

Art. 20.

Il presente statuto potra essere modificato con decreto Reale,
sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
sentito il parero della Giunta di vigilanza della scuola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-Ouro.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Villanova Monteleone

(Sassari).
SmEÎ

Secondo le risultanze di una inchiesta disposta dal profotto,
gravi o persistenti irregolarita sono state accertate nell'andamento
dell'azienda del comune di Villanova Monteleone.
Si traseura, malgrado gli inviti e i richiami dell'autorita go-

vernativa, l'esecuzione d'importanti e necessarie opere pubbliche,
quali il carcere mandamentale, il cimitero, le fonti e le strade,

quantunque siano da più tempo compilati i progetti e disponibili
i fondi relativi.
Gravissime irregolarita si verificarono nel servizio di riscossione

del dazio di consumo, la cui sorveglianza non è efRoacemente eser••
oitata dall'assessore prepostovi. Notevoli abusi sono pure stati
commessi dal segretario con la tolleranza degli amministratori
suoi parenti.
11 servizio di Cassa procede irregolarmente, perchè i fondi del

Comune sono maneggiati dagli amministratori e dagli impiegati.
È trascurata la riscossioue dei crediti ed arretrato l'esame dei
consuntivi.
Si fatte gravi circostanze emergenti dall'inchiesta dimostrAno

un serio e generale disordine amministrativo, e, le elezioni gene-
rali, che potrebbero ora indirsi, esseildosi ridotti a meno di un
terzo i consiglieri in carica, non sarebbero sufEciente rimedio.
È quindi, indispensabile, come ha riconosciuto il Consiglio di

Stato, con parere del 29 marzo p. p., sciogliere quel Consiglioco-
munale, ed a eið provvede lo schema di decreto che mi onoro sot-

toporre all'augusta firma di Vostra Maestä.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo doorotato o decretiamo:

Art.I.

Il Consiglio comunale di Villanova Monteleono, in

provincia di Sassari, e sciolto.

Art. 2.

Il signor Giovanni De Paolis ð nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Belazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 2 maggio 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Termoli (Campobasso).
Smal

I consiglieri comunali di Termoli si sono dimossi in massa e,

tenuto conto della ragione che tali dimissioni ha determinato, ð
da ritenere che ove fossero subito indette le elezioni per la rico-
stituzione del Consiglio, le urne sarebbero desertate; sicchè talo
provvedimento non sarebbe idoneo e sufficiente rimedio.
Ma 6 da considerare, inoltre, che una eccezionale misura è in-

dispensabile, perchè quell'Amministrazione ha bisogno di notevole
riordinamento in ogni ramo di servizio.
.
La segreteria comunale, infatti, è in completo abbandono, man-

cano i registri anagrafici e quelli di stato civile non sono in
regola.
Difattosa ð anche la contabilità. Devono rivedersi i conti del-

l'ultimo quadriennio, i mandati sono tratti senza riguardo all'in-
dolo o alla disponibilità degli stanziamenti e si consegnano ai
peroipienti che li cedono a privati.
Molti servizi pubblici, e specialmente quelli dell' annona, dello

spazzamento, dell' illuminazione, del cimitero sono trascurati;
mancano parecchi regolamenti e quelli esistenti hanno notevoli
laeane e difetti.

La finanza è in condizioni anormali percha le rendite patrimo-
nlali si riscuotono per somma assai minore al loro ammontare e

si sono accumulati residai attivi costituiti per la massima parto
da crediti inesigibili. D'altra parte non à con equo criterio appli-
cata la sorrimposta in confronto delle taase. Nè l'Amministraziono
ha provveduto alla reintegrazione di numerose usurpazioni di ter-
reni demaniali o patrimoniali.

Mi onoro, pertanto, su conforme parere 26 aprile p. p. del Con-
siglio di Stato, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che seioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 205 o 296 del testo unico .della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Il Consiglio comunale di Term ili, in provincia di

Campobasso, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Gaetano Marchese Falcono ð nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Notari.

Con docreto del 31 gennaio 1907:

Dellavalle Luigi, notato residente nel comune di Alessandria, ð
traslocato nel comune di Lu, distretto notarilo di Ales-
sandria.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 13 gennaio 1907:

Natili Nicola, candidato notaro, ð nominato conservatore e teso-

riero dell'archivio notarile mandamentale di Ronciglione, con
l'annuo stipendio di L. 600,

cu1to.

Con R. decreto del 13 gennaio 1907:

Sono stati autorizzati:
la fabbriceria parrocchiale di San Giorgio in Cannero ad accet-

tare i due legati di L. 1000 ciascuno, disposti dal fu Pietro

Bottacchi;
il rettore della chiesa di SAnt'Anna in Caltagirono ad accettaro

la donazione di un'area fatta, per la costruzione del nuovo
tempio, dai sacerdoti Agnello di Filippo, Giambattista Ba-
glieri ed altri;

Il R. subeconomo di Sansepolcro, in rappresentanza della vacante

Cappellania Curata di San Sebastiano a Lippiano, comune di
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Monte Santa Maria Tiberina, ad accettare 11 legato della co-

lebrazione in perpetuo di cinqye messe annue, disposto dal fu
Giugeppe Nisi;

il parroco di San Michele in Ponzano Suÿeriore, comune di San
Stefano Magra, ad accettare il legato di L. 7000 disposto dalla
fu Candida Carfagnini ed a ricevera in adempimento di detto
legato la cessione di due stabili ereditari, denominati Canale
e Paisa;

il parroco della chiesa di Sant'Angelo a Segno in Napoli, a ri-

nunziare ai due legati dispqsti dalla fu Annunziata Lucia

Menzione, consistenti l'ano in un quadro delly Madonna delle
Grazie, l'altro nella somme annua di L. 40;

il vescovo di Nola ad accettare due legati disposti dalla fu An-
nunziata Lucia Menzione, consistenti l'uno nella somma di
annue L. 459, l'altro nella somme di annne L. 212.50;

il ¡ arroco di San Martino in Bologna ad accettare il legato di
L. 15,000 disposto dalla fu Anna Triboli ved. Baravelli;

la fabbriceria parrocchiale di Caionvico ad accettare il legato di
L. 1000, disposto dal fu Vincenco Comensoli, salvo l'usufrutto
vitalizio a favore della vedova del testatore; ed anche ad esi-

gere tale somma ed a consentire alla cancellazione dell'ipo-
teca iscritta a garanzia del legato, corrispondendo alla vedova,
vita natural durante, l'interesso che sarå ricavato dal rinve-
stimento della somma stessa in rendita pubblica;

il parroco della chiesa di San Paolo e di Santa Maria della Porta
m Bitonto ad accettare il legato di 100 ducati, pari a L. 425,
disposta dalla fu Rosaria Vacca o confernfato dalla figlia erede
fu Maria Giovanna Carbonara in Mattia, e ad accettare pure
dagli eredi di quest'ultima L. 361.25 in adempimento didetto
legato;

la Sacea Congregazione di Propaganda Fide ad accettare il legato
disposto a suo favore dal fu sacerdote Michele Tomassini con-
sistente in alcuni stabili rustici ed urbani, compresalachiesa
di San Filippo in Nocera Umbra.

È stato nominato, in sirtà dal R. patronato:
Di Lorenz) sac. Costantino alla parrocchia di Catignano.

Còn R. Aeereto del 31 gennaio 1907:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie, con le quali
furono nominati :

Cristofanelli sac. Domenico al canonicato arcipretale e parroc-
chiale nel capitolo cattedrale di Treia;

Spanb sae. Felico al canonicato tesorierale nel Capitolo cattedrale
di Garace;

Monassi sac. Leonardo al canonicato Magistri nel Capitolo catte-
drale di Adria;

De Angelis sac. Primo al canonicato teologale nel Capitolo catte-
drale di Sutri;

Sterlocchi sac. Lorenzo al canonicato diaconole di San Lorenzo nel
capitolo cattedrale di Como;

Cenni sac. Roberto al beneficio parrocchiale di Santa Eufemia a

Pietrapazza in Bigno di Romagna:
Chiari sae. Ricoardo al beneficio parrocchiale dei SS. Rocco e Leo-

nardo in Canetolo di Corniglio:
Lorenzetti cav. Egidio al beneficio parrocchiale di Santa Maria

delle Moje in Maiolati;
Giulietti sac. Egidio al beneficio parrocchiale dei SS. Stefano e

Valentino in Perugia.

Con Sovrane determinazioni del 31 gennaio 1907:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
scovili con le quali furono nominati:
Mercanti sac. Alessandro al canonicato sotto il titolo di S. Fran-

deseo, con dignita di decanato, nel Capitolo cattedrale di Pon-
tremoli;

Costamagna sac. Michele al canonicato primiceriale detto della

Immacolata Concezione di Maria Vergine all'altaro di S. Vin-
cenzo nel Capitolo cattedrale di Pontremoli;

Pantellaro sac. Giuseppe al canonicato penitenzierale nel Capitolo
cattedrale di arcireale.

MINISTERO DDL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbliee

RrrrmcA n'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioè: n. 1,077,492, per L. 15, al nome di Valerga Emilia fu
Pietro, minore, sotto la patria potestà della madro Snitzer, do-
miciliata a Loano (Genova), con avvertenza di provenienza,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, meritrechè do-
veva invece intestarsi (a Valerga Emilia Maddalena fd Matteo,
minore, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla
rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
11 direttore generale

MANCLOLI.

RETTurica Þ'mTzsTAzions (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡Q,

ciob: n. 1,237,697d'inscrizione sui registridellaDirezione generale
per L. 5000, al nome di Vicentini Isidoro fu Giovanni Battista,
domicillato in Padova, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vicentir,i Isidoro
fu Bernardo Giovanni Battista, domiciliato in Padova, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rrrymol n'mTzsTazions (la pbb3icazionep
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

eioë: n. 1,232,191 d'inscrizione sul registri della Direzione generale
per L. 50, al nome di Ruggeri Maria di Ernesto, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliata in Foggia, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inÝece
intestarsi a Ruggeri Ugolina detta Maria di Ernesto, minore, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederá
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptsbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0

cioè: n. 371,264 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (dorrispondente al n. 24,734 della soppressa direzione di Pa-

lermo), per L. 33, al nome di Agnese Michele fu Giovanni, domi-
ciliata in Villalba, con vincolo caurionile, nonchè l'assegno prov-
visorio del consolidato 5 Og0, n. 8377 di L. 3.25, con identiche in-
testazione ed annotazione, furono così intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi ad Agnesi
Michele fu Giovanni, domiciliato in Villalba, ecc., vero proprieta-
rip delle rendita stessa.
A termini de1Part. 12 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

alli p1·1mã pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla retÏifica di dette iscriziolii nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

Barrrrica n'urrzsTAxioux (2= pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del 3onsolidato 5 0¡O

cioë: n. 1,138,450, n. 1,139,992, n. 1,143,787 d'inserizione sui re-

gistri della Direzione generale, per L. 155 - L. 300 e L. 200, a
àöme di Ëellicciaia Giorgina, Letizia, Giulia, Giuseppina e Maria
fu Antonio, minori, sotto la tutela di Pellicciaia Luigi fu Gio-

Vantii, domiciliato in Lucca, furono così intestate per errore oc-

oorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece inteitarsi a Pel.
licciaiä Gidrgina, Maria-Letizia, Giulia, Giuseppina e Maria fu

Antonio, ecc., come sopra, vere proprietarie delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOI.I.

RETrmoA n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Bië dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 ciob:

n. 641,766 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L 105, al nome di Cavotta Maria di Francesco, moglie di Frat-

tari Domenico, domiciliaia in Napoli, vincolata per dote della ti-
tolare, fu così intestata per erroro occorso nelle indicizioni date
dai richiedenti all'Amministratione del Debito pubblico,mentrechè
doveva invece intestarsi a Covotta Maria di Francesco, moglie
dilrattarl Donionico, dothiciliata in Napoli (col vincolo sud-

detto), Vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
mi difEda chiunque possa aveni interesse che, asedrso un mèse
dalla prima pubblicazione . di questo avviso, ovo non sieno state
trotiûoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 ptebblicazione).
Si ò dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 °|, cioè:

n. 861,527 o n. 881,430 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale, per L. 60 la la e L. 5 la 2a, al nome di Giordano An-
donio fu Biagio, minore, sotto la patria potestá della madre Fit-

tipaldi Teresa di Giuseppe, domiciliato in Brienza (Potenza), furono

cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Giordano Giacinto-Antonio fu Biagio, minore,
ecc., (como sopra), vero proprietario delle rendito stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si

diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (I ptillbIlCG%Í0M€).
La succursale della Banca d'Italia in Lucca ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 393 che avrebbe dovuto rilasolarsi
a quella Direzione provinciale delle posto in data 30 aprile 1907,
in seguito alla presentazione di 3 certificati della rendifa comples-
siva di L 215, consolidato 5 0;0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla
detta Direzione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricoyuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, il 20 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI BICETUTA (ga pubbli¢«JiOWS
Il signor Jervolino Domenico di Salvatore domiciliato in Napoli

ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 5346 ordinale,
statagli rilasciata dalla sede della Banaa d'Italia di Napoli, in
data 9 aprile 1907, in seguito alla presentazione pei· eonversione
di un certificato della rendita complessiva di L. 250, consolidato
5 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del preserife avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnata al si-

gnor Jervolino Domenico di Salvatore il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 20 maggio Ì907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* ptabblicaziotte).
Il sig. Gallo Domenico fu Vincenzo ha dentinziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 594 stata rilasciata dalla succursale del-
la Banca d'Italia di Salerno in data 23 marzo 1907, in seguito
alla presentazione per conversione di due cartelle della rendita
complessiva di L. 75 consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1°
gennaio 1907.
Al termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito puls-

blico, si diffida chiunqtie possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig.
Domënico Gallo fu Vincenzo i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 20 maggie 1907.
Il direttore generale

MANCIOf I.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 21
maggio, in lire 100.25.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del eommerolo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 maggio 1907.

I

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg inte essi

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ teetto . 102 90 56 101.03 56 101.45 94

3 1/2 % netto. 10206 46 10031 46 100.71 26

3 % fordo.... 70.20 83 69.00 83 6988 03

COlWOO¯ELSI

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638:

Decreta :
È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di psichiatria e olintoa psichiatrica nella R. Università di Sas-
sari.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. LSO non più tardi del 20 settembre
1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositå scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
é oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni e
parti di esso e qualsiasi altro documento.

Roma, 15 maggio 1907.

Il ministro
3 RAVA.

DELLA IS IINUZSTOENREOPUBBLICA $$ÊÈ ÎÎÛ$ ÛÊÈ
1L MINISTRO

Veduto il regolametato generale universitario approvato col

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
Deereta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di ortopedia nella R. Università di Bologna.
I conedrrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 25 set-

tembre 1907 e vi dovranno unire:
- a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della

loro operositå scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltante lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autoritå

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.
Roma, 21 maggio 1907.

13 ministro
RAVA.

PARLAMENTO NAZIONALE

0AMERA DEI D/EPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Luned), 20 maggio 1907

Presidenza del vive presidente GORIO.

La seduta comincia alle 14 5,
PAVIA, segretario, legge il prooesso verbale della precedente

tornata, che ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Raineri, Emi-

lio Bianchi, Giuliani e Greppi.
(Sono conceduti).
Comunica l'invito del airadaco di Torino alla inaugurazione del

ponte Umberto I, avverterido che alla cerimonia la Camera sarà

rappresentata dalla presidenza alla quale si uniranno i deputati
della citta di Torino.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretar lo di Stato per i lavori pubblici, assicura gli

onorevoli Manna e De Amicis che, verificandosi l'aumento del traf-
fico, sara dotata di una coppia di diretti la linea Solmona-Terni.
MANNA nota che il traffico non si svolge appunto per la insuf-

fioienza del servizio che si fa su quella linea. Gonfida quindi che
sarà provveduto.
CIUFFELL1, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica,

risponde al deputato Clemente Maraini che alla conservazione del
monumento nazionale di Casamari, provvederà con quella mag-
giore larghezza che è consentita dalle condizioni del bilancio e
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che sark inviato un funzionario per vedere quali lavori siano ne-
cessari in quel monumento.
MARAINI CLEMENTE rilevata la speciale importanza dell'ab-

bazia di Casamari, confida che sari provveduto degnamente alla
sua conservazione.

SANARELLI, sottosegietario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, assicura Tonorevole Di Stefano che entro 11 mese di

giugno sarà pubblicato il regolamento por l'attuazione della legge
sul Consorzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana.
DI STEFANO ringrazia, dolondosi del ritardo.

Presentazione di disegni di legge.
SCIIANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un die

segno di legge per prorogare le convenzioni vigenti sul servizio
postale e commercialo marittimo.
LACAVA, ministro delle finanze, presenta dae digegni di legge:

uno por la costruzione di locali ad uso dell'agenzia per la colti-
vazione dei tabacchi in Camiso; l'altro per la congiunzione del
Canalo De Pretis col Canale Cavour.

ßvolgimento di interpellanze.

PALA, per l'assenza di colleghi che hanno presentato analoghe
interpellanze, chiedo che sia rimessa al 10 giugno la sua sulla
transazione Dessi-Demanio dello Stato, firmata il 3 agosto 1905 in
Cagliari.
LACAVA, ministro delle finanze, consente, pur deplorando questo

nuovo differimento.
TURATI, anche a nome del deputato Romussi, interpella i mi-

nistri delle finanze e dei lavori pubblici « sullegusurpazioni di
tarreno demaniale che si sarebbero compiute lungo-le rive del Po
o del Ticino, particolarmento nelle provinoio di Milano, Parmas
Piaconza o Pavia, e sull'azione che il Governo ha esercitata o in-

tenda esercitare in difesa dei diritti dello Stato e delle utilitå
consentito sul terreno pubblico alla comune dei cittadini ».
Sebbene fino dal 1881, in seguito a ricorso dei cacciatori di Vi-

gevano, il genio civile avesse accertato lo usurpazioni per parte
dei rivieraschi, lo Stato non si diede pensiero a rivendicare 11

proprio diritto; e questa inazione spinse quei cacciatori ad inva-
dere i terreni usurpati. Fu elevata contravvenzione di caccia, ma
i cacciatori furono condannati non gia per centravvenzione mg

per esercizio arbitrario delle proprie ragioni o talora ancho per
furto di selvaggina. Di maniera che la questione della proprieth
rimano. tuttora insol uta.
L'oratore eceita quindi il Governo a non trascurare piû a lungo

la tutela dei diritti dello Stato.
BEßGAMASCO svolgendo, ancho in nome del deputato Raineri,

analoga interpellanza, considera illegali i criterî, con recente cir-
colare del Ministero dei lavori pubblici, stabiliti per delimitare i
terreni demaniali lungo le rive del Po; giacchè per essi riman-

gono sopprossi i diritti di alluvione e di alveo, e si compromet-
tono la navigazione o il regime del fiume.
SACCHI pur 'approvando i concetti giuridici che hanno inspi-

rato le circolari del 1902 e del 1907, confida che il Governo resti-
tuirå vigore, nella provincia di Cremona o nelle altre che si tro-
vino nelle identiche condizioni, all'antica consuetudine, di lasciar
coltivare a bosco i terreni alluvionali; giacchè ciò assicurerebbe
meglio il regime del Po ed insieme il lavoro alle popolazioni ri-
vierasche.
MAURI conviene nelle considerazioni d ordine pratico svolte

dal preopinante, secondo lo quali sarebbero conciliati i maggiori
interessi pubblici e privati che sono in conflitto.
ARNABOLDI dopo aver osservato che i rivieraschi del Po, ben

lungi dall'avero usurpato i terreni alluvionali, hanno sovra di
essi un incontestato diritto di proprietà, combatte il concetto.della
demanialità propugnato nelle circolari del 1902 e del 1907.
Dimostra come quelle circolari siano assolutamente inapplicabili

per la condizioni di fatto in cui si trovano i terreni rivieraschi,

e come siano infondati i lamenti di quei proprietari i quali nelle
piantagioni lungo 11 Po vogliono vedero una causa di rigurgiti di
acque e di inondazione dei loro terreni.
Rileva (poi che l'attualo afformazione di demanialità di quei

terroni cai allude, non solamente pregiudica gli interessi di quei
privati che regolarmente li acquistarono, ma non reco né puð re,
care alcun utile alla finanza.
Conclude osservando che, in ogni modo, occorre presentare un

disegno di legge, o non turbare uno stato di fatto, finora paci-
fico, con un semplice provvedimento amministrativo.
LACAVA, ministro delle finanze, risponde che le duo circolar

del ministro dei lavori pubblici non han fatto altro che tradurre
in disposizioni precise le norme stabilite da Commissioni. tec-
niche, e lasciano in ogni modo sufEciente latitudine per casi par-
ticolari.

Nondimeno, ove quelle norme abbiano recato danni ad interessi

privati, non manchera di studiare se e come possano eliminarsi o
con provvedimenti amministrativi o con ritocchi alla legge vi-
gente.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che le sue

circolari rispondono a concetti giuridici accettati da secoli, e non

hanno limitato, nè potevano limitare i diritti consuetudinarî dello
popolazioni.
Il Governo, con le accennate circolari, ha voluto semplicemente

dettare norme alle amministrazioni locali al fine di determinare

fin dove si debba considerare esteso l'alveo dei fiumi, tenendo

conto dei dettami sempre concordi della giurisprudenza.
Aggiunge che le norme medesime rispondono perfettamente

anche ai critert tecnici più rigorosi, come hanno riconosciuto

Commissioni speciali o il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
e che in ogni modo le circolari lasciano facoltà di procedere caso

per caso o secondo le circostanze.

Percið dichiara che il Governo, nell'applicazione di quello cir-
colari, si propone di rispettare o favorire, con la maggiore equità,
gli interessi privati, fino a quando non risulti da essi compro-
messo l'interesse generale del pubblico e dello Stato. (Bene).
TURATI prende atto delle dichiarazioni dei ministri, confidando

che sia energicamente tutelato il diritto dello Stato nell'interesso
dei lavoratori.

BERGAMASCO insisto nelle osservazioni prima fatte, rilevando
che le dichiarazioni del ministro dei lavori pubblici, mentro non
risIiondono a condizioni tecniche e di fatto, violano effettivamento
alcuni articoli del codice civile. Onde dichiara di non essere so-

disfatto.
SACCHI ripete che se il concetto giuridico dollo circolari in

questione non a discutibilë, le circolari medesimo sono in con-
trasto con le condizioni di fatto, e turbano il regime idraulico
del fiume. Confida che il ministro vorrà riesaminare la questione·
MAURI mantiene le sue precedenti considerazioni nel senso di

conciliare i legittimi interessi privati col regime regolare del
fiume.

ARNABOLDI dichiara di non potere essere soddisfatto, delle
risposto degli onorevoli ministri, augurando che il Governo; an-
che in via di transazione, riprenda in esame il problema col pro-
posito di tutelare equamente gli interessi dei proprietari.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ripete che le circo-

lari, inspirate ai più corretti criteri tecnici e giuridici, non vo-
gliono manomettere e non manomettono diritti di privati o di
popolazioni, ma solamente tutelare il diritto e l'interesso del pub-
blico -e dello Stato.

NITTI svolge un'interpellanza al ministro d°agricoltura, indu-
stria e commercio, chiedendo spiegazioni: 1° Sulla situazione
anormale di funzionari del Ministero d'agricoltura, che mentro

erano in aspettativa per ragioni di salute o di famiglia, hanno
tanta salate da dirigere importanti istituti d'istruzione e tanta

calma di famiglia da dirigere aziende di credito, messe alla di-
pendenza dello stesso Ministoro d'agricoltura; 2° Sul modo come
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si 6 provveduto alla nomina del personale dell'Istituto di studi
commerciali di Roma o sulla procedura seguita nei concorsi per
que11°1ètífuto; 3° Sulla situaijöne àho'vien fatta al Ministero di
xþicoliura dal R. he'eroto |5 aicembrá 19Ò6, d. 735 '(pub öafo
nella Gazzetta upciale il 13 marzo 1907) oon cui si istituikee

presso if Ministero delle finanke tina Cominissióno permanente
reÌëtiva aÍ ttáítati di commerclo e aÍTe tariffo d'oganali. '
Lamènta che il hÌinistdro dell'agridoltura siasi trasformato in

un'accademia, dove, per varie ragioni di persono e di fatto, tutti
I Aervizi procedono male, senza bontinuig di indirizzo e senza

utile pubblico.
Accenna in pp.rticolar modo alla statistica che oramai non

fudaíb pin, e rileva, specificandole, le gravi deficienzõ dei vari'
servizi ohe rioti sono nèmmeno giustificate da deficienza di ger-
šonale. Lamenta ohe in altre direzioni diansi dep'resse le Illigliori
ënergie per mandare avanti funzionari meno Ineritevoli; a che

altri impiegati si trovino destinati in missioni fantastiche o in
ãondizio'ni di fatto sti•anamente irregolari.
Šégnala, oensurandole, l'istÍtuzione di tante scuole commerciali,

inutili e paras'aitarie che per là scarse dotizioni di bÍlancio,
non possono funzionare e impediscono il funzionamento ahche
di quellá dÍ Bari, Venezia e GenoŸa che davano hi1onÍ'ilsullati.
Mileva in modo speciale la creázione kega' Šcuola suýeriore

cominereiale di Roma, afférmandone Ìá illegalitå istituzionale e

l'assurdità degli insegnamenti che si possono suppor,re f,atti piut.
tosto per le pei·sone che' per gli studi; e soggimige, lamentan-
dold, che qualche cattedra fu 'conferita senza' concorso ad uomini
politioi' (Commenti). Censura quin i la costituzioile delle Conunis-
sioni giudicatridi dei concorsi.
Deplora inane lá diipliaažione della Commissione por lo studio

dellá Jegislazione doganale quale avviamento a trasportare alla
dipendeifzà del ministro delÌe finanzó lo studio dei tratiati di
coinmerdio. (Ëenó - - Commenti).
PANTANO per fatto personale dichiara di avere accettato di

far liarte a'ana Coinmissione gitidicatrice del concorso per la cat-
fedra dÍ geografia coloitialé, insieme a due insigni professori di
go§†aÊai e' cÎle la cattedra Ía odriferita a maggidranza pei cri-
teri, a voti unaniini per la persoilà ed in modo inattaceabile.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, Ìndustria o commercio,

rileva Anzitutto lo eccessivo svolgimento dato dall'on. Nitti alla
sua interpellanza che ha sconfinato grandemente dal testo con

cui fu eminciata.
Nola che l'on. Nitti ha risollevato oggi quasi tutte le questioni

trättate quando si disensse il bilancio del suo Ministero : e per.
ció deve limitarsi a ripetere, come gik disse, che se ci sono al-

cune deficienze nel dicastero dell'agricoltura e commercio, conse-

guenza di antichi mali e di saarsi stanziamenti, sono grande-
mente esagerate le accuse che si muovono ai servizi che ne di-

pendono.
boglie anzi l'occasione di dichiarare che ha gia approntato un

nuovo organico e un nuovo ordinamento del suo Ministero, la cui
azione, ð'altronde, invece che accademica o negativa, ð stata gran-
demente giovevole alla economia nazionale.
Dichiara che i funzionari <Ïel suo Ministero sono competentis-

simi e degni della maggiore fiducia; o giustifica quindi i provve-
dimenti personali censurati dall'on. Nitti.
Giustifica altresl l'ordinamento e il funzionamento delle scuole

professionali e commerciali i cui risultati sono eccellenti, e che

giova moliiplicare quanto più sia possibile perchè rispondono ef-
fettivamente alle incessanti richieste e alle esigenze del paese.
Ôimóstra con le cifre statistiche che le scuole professionali e

commerciali sono, in Italia, in minor numero che all'estero; e di-
fendo l'opportunità, la legalità e l'ordinamento della Seuola supe-
riore di commercio istituita a Roma che gia promette di dare con-

fortantissimi risultati.

Ûoncluge dimostrando come, anche pei concorsi e pel conferi-
Inento delle cattedre, siansi rispettate le disposizioni della legge;

e come lo studio dei trattati di commercio non sia punto sottratto
alla competenza del áuo dicastero; ma siasi solamente cercato il
modo di daro allo studio medesizho la necessaria continuità di in-
dirizzo. (Vive approvazioni).
NI'1"J'l nota cho 11 ministro ha sorvolato su molte questioni che

egli aveva trattate; che egn non ha fatto alcuna personalità
e che non puð essere soddisfatto delle spiegazioni ottenute.

Interrogazioni e interpellanse.
DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
« 11 sottoscritto intertògt il mÍIlistro della pubblica istruzione

per sapere se è vero é¾d sÏ vogÌiano iiistaúcare, aenzi gilistÌfícÀto
motivo, dalla giurisdizione scolastica del circondario di Casoria
cinque Comuni sui ventitrè che lo compongono, e propriamente
Gingliano, Ÿillaricca, Qualiano, Mugnano e CaÌvizzino, INenófriiiËdo
così l'imþortanza del circondario stesšo, per aggrågarli a quello
di Pozzuoli, composto, nella maggior parte, dai Coinuni apparie-
nenti alle direttie Isòle del golfo ÀÍ lŸapoli.

« Roeco Marco ».

< Il sottoscritto interroga il ministro della guerra sui motivi
' pei quali il capitano Giacomo Piscicelli-Taeggi, del 24° reggi-
mento artiglieria, aisessore esso Uthministrazione municipale
di Napoli, si à visto costrátto a ¡irehentaie le suo dimiksiani Aal
g'rado e dall'impiego.

< Rocco Marco ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno e

quello d'ella perrá dal caso del tènente Kingsland .o hugÌi sõÏo-
peri agrari nel parmense.

« Faelli, Cardani ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se o come intenda provvedere alla condižiöne

insopportabile di parecchie pretute della città di Torino, per ed-
cesso di lavoro e deficienza di persoriale.

< Daneo ».

« Il sottoscritto chleie d'interrogare il ministro dell' interno se

non creda che considárazioni di equitaconsiglinoilpareggikmento
dei segretari comunali ad altri iinpiegati in dipendenza del Co-

mune, per eseràpio, i maestri, in quanto ri&uarda il periodo di
rova, Ïe perisioni, le riduzioni ferroviarie, ecc.

< Pinchia ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della guerra so-

pra le cattive maniere che sarebbero state usate da un ufficiald
della guarnigione di Milano verso un soldatd che si trovava di
sentinella.

« Compans ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi, se non ritenga troppo gravosa o quasi crudele par-
ticolarmente pei ricevitori postali minori, la circolare 4 maggio,
n. 6529, aolla quale si fa lora obbligo di provvedersi entro un

mese di una cassaforte.
< Morando ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri della
marina e delle finanze sul grave disagio economico che incombe
su La Maddalena, sulle cause di esho, e sui rimedii po1• porvi
riparo,

< Pala ».

4 I sottoscritti chiedono di interpellare il presidente del Consi-
glio sui provvedimenti chiaritisi necessari alla difesa de'lla indu-
stria agrícola, specialmente dopo il recerite sciopero di Parma.

< Cardaål, Paelli ».
La seduta termina alle 20.
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DIAIMO ESTEILO

Nell'Impero austro-ungarico si acuiscono i confÍÍtti
fra le vario nazionalità che lo compongono. Sono notè
le diver6eaze fra i due maggiort Stati che formano
l'I:npero, cioè l'Aiistria e l'Ungheda, per il comj>ro-
messa doganale ed altre, pendenze ; sorgono oggi ainiconflitti fra le nazionalità componenti i due detti plag-
giori Stati, ed uno dei più gravi è quello fra l'Ungheria
e la Croazia, che dispacci da Budaj>ost al Piccolo
dicono giunto allo stato acuto.
I croati, i quili chiedevano dipþrima clie nella Ìeggg

sulla prammatica di servizio per le ferrovie in Crogzia
si omettesse la disposizione secondo cui l'ungherese á
lingua ufficiale, ora vogliono non sólo si stabilisca il
õroato quale lingua fifficiale iriterna ed estÿinia neÌle
ferrovie dello Stato in Croazia, rii Ï>enanoo cÍ1e pelle
qualifiche degli imþiegati sia osclusa là bonoicelizi dilla
lifigua ungherese.
Il Governo ungherese ha risposto con un formalá

rifiuto, ed ora i croati si preparano alla resistenza ad
oltranza.
Ormai ò escluso ogni accomodameilto, þerc)1ð tanto

11 Governo croato quanto la coalizione dei partiti del
così detto « patto di Fiume » insistono nel non volere
cedere nulla. I croati anzi fanno nuove domande, sic-
chè l'Ungheria e il suo Governo sono nell'impossibilità
di fare concessioni senza compromettere la sovranità
dello Stato ungarico e del Parlamento unghereso.

Le ultime notizio cial Ï3runswik, giusta .un d:spaccia
da Èerlino al. Temps, annuticiano che il partito guelfo
sollocitó 11 duca di Cumberlanel a presentare, come can-
didato alla reggenza del ducato, suo figlio cadetto ; ma
il duca ha. declinato l'oflerta, ritenendo che l'opposizione
fatta dall'Impero al di lui avvento al trono si sarehbe
ripetut; per la reggenza. Questo rifiuto ha indotto i

gu,elfl ad accattare la r,eggenza del duca Giovanni di
Mecklembourg per impedire quella di uno. della fami-
glia Hohenzollern. L'elezione dal duca sembra essere
assicurata ed avrà luogo il 4 giugno prossimo.

Un altro dispaccio da Lahore dice poi che la comu-

nità di Iwkne ha pubblicato un manifesto in lingua in-
digena, datato dal Tempio d'oro di Amriksar; scongiu-
rando tutti i siks a rimanere decisamente fedeli al Go-

yerno inglese, il solo che abbia portato loro la pace, la

ricchezza, l'istruzione e la libertà religiosa.

Dal Marocco non si hanno notizie di iluovi fatti im-
portanti; tuttaviatutteleínformizioni constatano che a

Marrakesch contiriua l'ãnarchia e tutti gli europei, di
quälsiasi ndzionalità, haiino dovufo lasciare lá cittå þer
sfuggire agli oltragýi ed alla morte.
Il Times di ieri pubblica In proposifo il seguente di-

spaccio,- speditogli dal siio corrispondente da Tarigeri:
« Lettere giúnte dal Mardcco meridionale anihinziäno

che tutti gli europei sono partiti da Marrakesch. In quella
città continua a regnire l'anarcilia, ma è probabile che
non avvenga nulla di grave fino dopo le inessi, þerchò
le tribit sono ora occupate noi lavori campestri. Que-
st'anno i raccolti sono abbondantissimi. Si annunzia che
il Sultano ed i ministri di Fez non annettono alcuna

importanza alla <1uestione di Marrakesch.Essi vivono senza
preoccuparsi dell'avvenire e rimangono indifferenti a
tutto qúello che avviene frä le tribù lontano ».

La rivolta degli arabi nel Yemen contro 14 sovra-

nità del Sultano, che pareva in parto vinta, ha ripreso
vigore, e da Costantinopoli .gi telegrafa che circa sette

battaglioni interi (cioè 3500 uomini) sono stati quasi
distrutti, e gli insorti arabi hanno ripresa le vecchie

posizioni strategiche donde erano stati cacciati l'apno
scorso, ini<wcettalido Ía via chá coucÍuce da Hodaida a

Sanaa, l' union bittà rinmsti anconi iii potero dei
turchi.
Il Governo ,turco prepara l'invio. di puove tepppe

nell'Arabia, ma i suoi movimenti sono paralizzati dalla
situazione finanziaria.punto prospera in cui si trova.

« I capitalisti stranieri sarebbero pronti, è vero - di-
cono í dispacci .- a slacciar la horsa per dare al Sul-
tano quanto denaro vorrobba ; ma la difficoltà risiede
nel trovare la garanzia necessaria e non c'è più nulla
da impegnare ».

I dispaeci che giungono dalle Indie inglesi fanno cre-,
dereche la grave agitazione dei..passatigiorni,chetanto
preoccupo 11 Governo e la cittadinalga inglese, siamolta
scemata. Un telegramma da Simla diço: « Il panico si
va calmando nel Pendjab orientale. E stato convenuto
in una assemblea di notabili mussulmani e indiani che
si lascierà ai mussulmani tutta la libertà di acquistare
o vendere merci estere. I volontari si mostrano meno

aggressivi. La tranquillità regna nel Pendjab.
y Sono stati commessi atti di pirateria presso Lahore,

ma ò probabile che essi non abbiano alcuna relazione
colla politiça >.

Gli atti di pirateria di cui si, parla in questo dispac-
cio sono così spiegati da un telegramma proveniente
da Lahore:

« La polizia chiese l'intervento delle truppe non a
causa degli studenti, ma dei contadini indigeni, armati
di histone, che. gli agitatori avevano convocato in gram
numero, per fare una dimostrazione. Tuttavia queste
bandp non qsendo riuscite a provocare una dimontra
zione pbÍÑica hanno commesso assassinì amano armata.
« La polizia montata ò sulle loro traeeie »,

S. 4. R. il dacy di Genova è giunto, ieri, in Roma,
per partecipaye aLalcune riunioni del Com.itato degli
ammiragli, iniziatesi ieri stesso nel pomeriggio. .

.

Álla stazione trovavasi, Á riceverlo il marchese CaþrÀ-
nica. del Grillo, g'entiluomo d'onore di S. M. la Regina
Madre.
S. A. R. si recb a palazzo Margherita.
S. A. R. il principe di Battemberg, a. bordo della _co-

razzata inglese Venerable, partito, ieri, da Livorno
'

per Napoli. , .

Il principe esp1•esse al prefetto e al sindaco la pro-

pria ticonoscenza per lo e,rdia i, watus:.etiche acco-

glienze ricevute a Livorno.
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In Campidoglio. - Alle 21.30, sotto la presidenza del
sindaco senatore Cruciani-Ahbrandi si è riunito il Consiglio co-
munale di Roma.
Approvate senza discussione numerose proposte d'ordine secon-

dario, il Consiglio si·riuni in seduta segreta.
Per il monumento a VittorioEmanuele. -

Nel concorso nazionale per le 16 statue allegoriche delle regioni
d'Italia riuscirono vincitori:
l. Piemonte, Astorri Pier Enrico -- 2. Lombardia, Bisi Emilio
- 3. Veneto, Bartolini Paolo -- 4, Liguria, Quinzio Antonio -
5. Emilia, Benini Mauro - 6. Toscana,Griselli Italo -7. Marche,
Pifferetti Francesco - 8. Umbria, Palazzi Elmo - 9. Lazio, Ton-
nini Giuseppe - 10. Abruzzi, Sbriooli Silvio - ll. Campania.
Chiaramonti Gaetano - 12. Puglie, Pantaresi Adolfo - 13. Lu-
cania, Casadia Luigi - 14. Calabria, Niccolini Giovanni - 15·

Sicilia, Tripisciano Michele - 16. Sardegna, Belli Luigi.
Da oggi al 27 corrente a riaperta al pubblico nei locali del mo-

namento (accesso da via della Petacchia n. 103) l'esposizione dei
bozzetti. L'orario giornaliero ò dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.
Oroce Rossa italiana. - Ieri, in Roma, nella sede

centrale della Croce Rossa, ebbe luogo l'assemblea generale dei

soci, i quali intervennero in gran numero. V'erano anche alcune
signore.
Il presidente, conte Taverna, lesse una dotta relazione sull'opera

compiuta dalla Associazione, tanto nella campagna antimalarica
nell'Agro romano e paludi pontine, quanto nelle regioni colpite
dalla seiagura, come nella Calabria e nel paest vesuviant.
Farono votati all'unanimitå due ordini del giorno: uno di plauso

alla presidenza generale e l'altro al prof. Postempski, quale di-
rettore nella campagna antimalarica.
Si passð quindi alla votazione per i cinque consiglieri scaduti.
Riuscirono eletti a maggioranza di voti i seguenti signori :
Mazzoni comm. prof. Gaetano, Stringher gran oordone prof. Bo-

naldo, Randone generale dott. Francesco, Genovesi comm. Filippo,
Ciraolo avv. Giovanni.
Il Congresso de11e scuole dornenicali. -

Oltre 1500 delegati convennero ieri alla inaugurazione dei lavori
del V Congresso internazionale dello secole domenicali, che si
tiene in Roma.

I saluti dell'Italia furono accolti con grande entusiasmo dai
rappresentanti di 27 nazioni.
Erano presenti illustri personalità e parlarono fra gli altri ap-

plauditissimi la signorina Garibaldi ed il generale Ricciotti.
Il nome del grande di Caprera fu salutato da una triplice ova-

zione della solenne assemblea.
Unanimi applausi accolsero il saluto dell'ambasciatore degli

Stati Uniti.
Vari delegati esteri risposero ai saluti dell'Italia.
Marsiglia e Genova. -- Semprepiù festeggiati, og-

getto di cortesie fraterne sono gli ospiti marsigliesi che trovansi
di questi giorni, in rappresentanza ufficiale a Genova. La città
dallo munificenti liberalità scrive una nuova pagina nel libro dolla
fratellanza delle nazioni latino.
Ieri, il sindaco di Marsiglia, Chanot, ed i suoi colloghi della

Giunta municipale e i rappresentanti della stampa di Marsiglia
coi rappresentanti del municipio di Genova e col senatore gene-
rale Cerruti, partirono alle ore 8.40 da Genova per Recco, di dove
in automobili si diressero a Portofino Kulm per interveniro al
lunch offerto dall'Associazione ligure dei giornalisti. Prima del
banchetto gli ospiti e gli invitati visitarono i dintorni, le alture e
le bellezze naturali.
Gli ospiti marsigliesi si mostrarono entusiasti dei meravigliosi

panorami delle due riviere.
Il lunch di cinquanta coperti cominciò a mezzogiorno.
Allo champagne brindarono l'avv. Canepa, presidente dell'Asso-

ciazione ligure dei giornalisti, il sindaco di Marsiglia Chanot,
Fauché, segretario della stampa marsigliese, Berlingieri, Zandrino,

il generale senatore Cerruti, tutti inneggiaudo alle due Regine
del Mediterraneo, Marsiglia e Genova, oggi riavvicinate per un
intento commerciale da sinceri vinooli di affetto.
Vennero inviati telegrammi di saluto alla municipalità di Mar-

siglia ed a Bertin, presidente dell'Associazione della stampa mar-
sigliese.
Iersera, il municipio di Genova offri agli ospiti unarappresenta-

zione di gala al.teatro Carlo Felice coll'Amica del maesito Ma-

scagm.
Il featro era adorno con piante, fiori e bandiere italiane e fran-

cesi. La sala presentava uno splendido colpo d'occhio,
Erano presenti le principali notabilità cittadine e molte signore

in eleganti toilettes.
All'apparire degli ospiti francesi fu suonata la Marsigliese ascol-

tata in piedi dai presenti e salutata da calorosi applausi mentre
il sindaco di Marsiglia ringraziava.
Venne poi suonata la marcia Reale fra nuovi applausi.
Indi ebbe principio lo spettacolo. La dimostrazione agli ospiti

si rinnovò alla fine della serata.
Dal ministro della Real Casa, generale Ponzio-Vaglia, venne

spedito il seguente telegramma in risposta a quello spedito dal
comm. Gondrand in occasione del banchetto all'Hôtel Bristol, of-
ferto agli ospiti:
« I sentimenti di cui siete stato interprete sono riusciti oltre-

modo graditi a S. M. il Re, lieto di sapere riunite sul suolo d'l-
talia, fra loro fraternizzanti, le municipalità di Marsiglia e di
Genova.
< A nome anche di S. M. la Regina, l'Augusto Sovrano mi in-

carica di ringraziare i vostri cortesi compatriotti o gli italiani as-
associati a questa manifestazione tanto simpatica quanto gra-
dita ».

11 VII congresso internazionale d'agri-
coltura. ----. Oggi a Vienna, ha cominciato i suoi lavori il
VII congresso internazionale d'agricoltura. Il Ministero degli affari
esteri d'Italia è rappresentato d,al conte Eugenio Faina, presidente
della Commissione reale per l'Istituto internazionale di agricoltura.
A rappresentare il Ministero d'agricoltura vennero designati

l'ispettore generale Tito Pasqui, l'ispettoro zootecnico Bartolomeo
Moreschi, il direttore dell'Ufficio del lavoro, prof. Montemartini,
il capo divisione Vittorio Nazari.
Finalmente il Ministero delle finanza ð rappresentato dal diret-

tore generale Roberto Sandri e dal dott. Angeloni, capo della
divisione che si occupa delle coltivazioni dei tabacchi
In occasione del Congresso avranno luogo parecchie interessanti

escursioni. Fra le altre, sono le più importanti le seguenti:
Escursione in Boemia, dal 28 al 31 maggio, con la visita alle

grandi tenute di Wittingan e di Anrinowes, con ricevimenti, a
Praga, da parte del municipio e del Consiglio provinciale.
Escursione a Murana e Waldegg, in Stiria¿ per visitare gli alle-

vamenti di cavalli, bovini e suini, dal 26 al 27 maggio.
Escursione a Ungarischen Altemburg, con visita dei possedi-

menti dell'arciduca Federico e dell'Accademia agraria il 26 maggio.
Escursione a Orth o Esslingen, il 27, por visitare lo tenuto dolla

famiglia imperiale.
Escursione a Kroman, in Moravia, por visitarvi i possedimenti

del principe di Liechtenstein, il 26.
Escursione a Wittingau, in Boemia, il 26, per visitarvi gli sta-

bilimenti di piseicoltura.
Escursione alle fabbriche di lignina, cellulosa e carta di Gmun-

den e Steyrermul, il 26 ed il 27.
Saranno inoltre visitati gli istituti agronomici di Vienna o Klos-

ternenburg, i campi sperimentali, l' istituto forestale di Mariabrun,
la latteria di Vienna, i lavori sul Danubio, eee.
**g leri, a Vienna, il nostro ambasciatore, duca Avarna, ricevetto

l'on. deputato Raineri, il comm. Sandri, direttore-generale delle
privative, il comm. Pasqui, ispettore generale del Ministero d'agri-
coltura, il comm. prof. Moreschi, ispettore zootecnico, 11 prof.Mon-
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tomartini, capo dell'ufneio del lavoro, il comm. Nazari, capo divi·
aione del Ministero d'agricoltura, il dott. Angeloni, capo della di-
Visione tabacchi al ministero delle finanze, il prof. Cuboni ed il
prof. Alpe, qui venuti per il Congresso agricolo internazionale, e
li trattenno a colazione.
Alla sera 11 Comitato del Congresso internazionale di agricoltura

ofM un primo ricevimento al Kursalon.
y Elezione politica. - Nrpoli IX. - Risultato defini-

tivo - Isoritti 3708 - Votanti 2595 - Masoni Udelrico ebbe

voti 1632 e Gargiulo Carlo ne ebbe 89/. - Eletto Masoni.
I ololisti ita1Inni in Grecia. - Ierl, ad Atene, i

eielisti italiani, ospiti graditi del popolo greco, visitarono l'Aero-
Poli ed i musei di antichith.
Poscia intervennero ad un brillante ricevimento dato in loro

onore al Municipio. L'on. Brunialti lesse la lettera inviata dal sin-
daob di Roma al sindaco di Atone oho ringrazib esprimendo la
sua riconosceza.
Intervennero al ricevimento numerosi invitati e l'intera colonia

italiana. Foroito serviti rinfreschi e scambiati cordiali brindisi.
Congresso industriale. - Dal 30 corrente .al 5

giugno prossimo venturo, avrà luogo in Roma e Napoli un im-
portante Congresso di ingegneri eivili o militari, di professori, di
industriali membri dell'Associazione italiana per lo studio deima-
teriali da costrusione.
Le ferrovie di Stato, la Socioth Veneta, la Reggio Emilia, la Si-

oula occidentale, la Cromona Borgo San Domenico e lo ferrovie

della Sardegna hanno accordato il ribasso del 75 0¡O pel viaggio
dei congressisti prima a Roma o quindi a Napoli, dove il Congresso
si chiuderå.
Avranno luogo esoursioni, visito a oavo, stabilimenti, ecc.
Le isorizioni dell'Associazione e le adosioni al Congrosso si ao

03ttérânno sino al 28 oorronto prosso il segratario generale del

Contítato: cav. ing. Aoquaviva, al ministero dei lavori pubblici.
Marina militare. - Le RR. navi ßardegna e ßicilia al

e lmando del contraramiraglio Chierchia sono giunte alla Afad-
delena.
Marina mercantile. - Il postale Florida, del Lloyd

italiano, proveniente da New York ha transitato da Punta Sagres
dirotta a Gonora o Napoli.

E ISTER 0.
La con<1mista del polo in automobile. - L'A-

ganzia Laffan riceve da Now York, 19:
« H dottor Federico Cook, l'esploratore polaro che si 6 rèso co-

lobre coll'ascensione del monte Mao-Kinley, sta facendo costruire
alogni automobili speciali, coi quali ha l'intenzione di tentare la

conquista del polo nord. I particolari della costruzione di tali
Vettarp sono mantenuti segreti. Si sa perð ehe gli automobili pos-
sono marciare a grande velocità tanto sulla terra e sul ghiaccio,
quanto nell' aoqua: sono cioè una combinazione di vettura e di

battello. 11 dottor Cook tenterà di raggiungere il polo nell' estate
delPanno prossimo.
< Séoondo il Daily Mail invece il dottor Cook si propone di

reoarai al polo antartico, porchð la calotta antartica à coperta di

ghiaosio solidissimo, mentro la regior,e artica è impraticabile
ousa i gh acci mobili ».
L'importaziono di diamanti neg11 istatl
Unitl. - I diamanti importati negli Stati Uniti, bonch6 rica-

Tati dalle miniero del sud-Africa, provengono direttamente ; dal-

l'Európa. Nel 1903 tale iinportazione fu del valoro di dollari 35

miliobi, fra cui 10 l¡3 milioni di dollari di diamanti non tagliati
spediti quasi esclusivamente dall'Inghilterra cioè ad ecoezione di

circa 2 milioni di dollari mandati dal Belgio. Il resto di 24 112
milioni di dollari di diamanti tagliati, fu spedito per 10 milioni
dall'Olanda, che ð in Europa il principale paese per l' industria
del taglio dei diamanti, 5 milioni dalla Francia, 4 1(2 milioni dal
Belgio, e 4 l¡2 milioni dal Regno Unito.
Nel 1905 il valore deL'importazione dei diamanti negli Stati

Uniti era stato di 27 milioni di dollari e nel 1934 di soli 19 mi-
lioni.

TELEGE.A.1VI3£I

(Agenzia Stolkni)

PIETROBURGO, 20. - Duma. - Allorchã il presidente di-
chiara aperta la seduta, tutti i deputati di sinistra sono as-

senti.
Il presidente då lettura della mozione presentata da alcun

membri della Dama che chiede al ministro dell'interno se le voci
di un complotto contro lo Csar si basano su fatti veri e se, nel
caso affermativo, il ministro poteva dare alla Duma particolari in
ptoposito.
Il presidente del Consiglio risponde: Quantunque questa inter-

pellanza non sia nel numoro di quelle che costringono il Governo
a rispondere, esso rispondera tuttavia avuto riguardo .ai senti-
menti che animano i membri della Duma o comunicherà il rap-
porto ufBciale.
Nello scorso febbraio la polizia di Pietroburgo venne informata

che si era costituita nella capitale delPimpero una società che
aveva per scopo di commettere una serie di attentati terroristi
Si aprl allora un'inchiesta in seguito a siffatta informazione o si

scoperse che alcune persone erano afBgliate a questa società e

mantenevano relazioni con essa. I componenti la societa si seam-
biavano costantemente rapporti e lettere in cui si servivano di

una scrittura segreta. 11 13 maggio furono arrestate 28 persono
appartenenti alla societå ed il 17 la polizia comunioò all'autoritå
giudiziaria il motivo del loro arresto.

Il presidente del Consiglio Stolypine prosegue: Il giorno in col
l'autorita giudiziaria incaricð il giudico istruttoro di procedere a

nuova inohiesta sull'affare, essa venne immediatamente aporta ed

ha continuato senza interruzione fino ad oggi. Da essa risulta

che alcuni degli arrestati, i quali erano afBgliati al partito hooia-

lista rivoluzionario, si erano riuniti per fare un complotto contro
lo Czar e commettere attentati contro il granduca Nicolajevich od
il presidente del Consiglio. I membri della Sooietä tentarono an-

che di penetrare nel palazzo imperiale ma il loro tentativo fallL

Dopo lo dichiarazioni del presidente del Consiglio, la Duma

approva all'unanimith il seguente ordine del giorno: < Penetrata
di viva gioia pensando che l'imperatore ð felicemento scampato
al pericolo che lo minacciava o profondamento indignata per il

criminoso attentato la Dama passa all'ordino del giorno ».

L'ordine del giorno ð vivamente applaudito.
I socialisti ed i membri del partito del lavoro che erano usciti

fino dal principio della seduta sono-rientrati in questo momento

nell'aula.

TOLOSA, 20. - Un incendio di una violenza estrema ha di-

strutto interamente il Th¿dtre des Variátis, in un quarto d'orai

Le case vicine furono pure danneggiate dal fuoco.
UJVIDEK, 20. - In seguito alla grande piena del Danubio, la

citta si trova in pericolo di essore inondata. I vigneti prossim.
alla città eFlo campagne presso Jutak sono inondate.

LONilRA, 20. - I giornali hanno da Odessa:

La città ð in preda al panico a causa di una banda chiamata

dei « Cento neri », che percorre.la città, maltrattando la gente per
l'assassinio dei funzionari di polizia.
Gli israeliti sono più specialmento presi di mira ed hanno avuto

centinaia di feriti gravemente.
Malgrado gli ordini'rigorosi venuti da Pietroburgo di impedire

attentati nello vie, la polizia non osa arrestare i colpevoli.
SHANGHAI, 20. - L'incrociatore francese Chanzy si ð inca-

gliato in cattiva posizione nell'aroipelago delle Saddle.
PIETROBURGO, 20. - La delegazione della Russia alla seconda

Conferenza dellWa è cool costituita: primo plenipotenziario, Ne-
lidoff, ambasciatore a Parigi; secondo plenipotenziario, De Mar-

tens, membro del Consiglio del Ministero degliesteri; terzo pleni.
potenziario, Tsa Tscharikoff, ministro dell'Aja; i delegati toonici
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sono: Prosow, ministro al Brasile; m9ggior generale Jermolki,

age e militara a Londra; colonnello Michel, agente militare a

Berlino; ospitano Beer, agente navale a -Londra; colonnello
Ortohinnikow, professore di diritto internazionale all'Aooademia
navafe.
03'Ï'ANIINOPOLÌ, 20. - ti/ßoiale. - L'affermazione del cor-

risponjiente di yn giornale estero,, che l'invjo a Costa,ntinopoli del
minisitro tedeseo a Bucarest, per gesumere la gerenza dell'Ambe-
mêiata,durante l'assenza del titollire, sayebbe grotivga dalle con-

dizioni,di galiite el Sultäno, & tandenziosa. Il Sultano godo eo-

eeÍl Â salute.
,0pESSA, 20. - St4mane il terrorista Tchertkpff, Accompagnato

da un uomo e da una giovane donna, ha gettato una bomba, che
uoolso due alti fugzíonari della, polizia, ha ferito gravemente

am altro funzionario e due agenti di jiolizia e leggermente quattro
altre giersone.

_
La, dqnna è fuggita; Tchertitoff e il suo compagno, che, sebbene

fer,iti, gi sono dati alla fuga, so,nq stati arresteti.
.
I flipzionëri necisi erano stati particolarmente presi di thira dal

terrorpti, ,che a.frermavano che uno di essi aveva preso parte ai
pogroms del 1905 e l'altro torturave i, prigiquieri politici.
PflšTRO$URGO, 21, - Drema dell'hnpere - (Continuazione).
-- Si discutono le interpellanze relative,ally perquisizione ape-
rata al domieilio del deputato Ozol ed ai maltrattamenti inflitti
ai detenuti politici nella prigione di Algach (Siberia).

11 presidente del Consiglio, Stolypin, e, fornisce spiegazioni in
prgposito.
L'interpellanza è indi approvata.

.
Si approva pure un ordine del giorno che¯chiede la revisione

dei regolamenti carcerari.
Si papsa posola alla discussionq della questione agraria.
Si respinge una mozione tqadente a sospandere la discussione

o si depi4e invece di proluggare la seduta fino a che la discus-
alone, stpasa non sia esaurita.
Qpantunlue siano ancora inscritti por parlare 59 deputati,9iion•

dimeno dieci minuti dopo la sala à vuota.
Il vipe presidente Beronin, che presiede, toglio allora la seduta

a causa della mancanza del numero legale,

OSSERVAZIONI METEORÖLOGICIIE
dcI R. Osservatorio del Collegio Romano

del 20 maggio 1907

11 barometro å ridottp allo zero........ 0°
L'altezza della starinne è di metri

...., 50.60.
Barotnetro a mezzodi.................. 75f.l6.
Ilmidità relativa a mezzodl............ 2l.
Vento a mezzodi...................... W.
Stato del c.elo a mezzodi. 3¡4 nuvoloso.

arassimo 17 7.
Terrr.ometro centigrado . .

minimo 10.0.
Pioggia in 24 ore..................... 59.

20 maggio 1907.

In Europa: pressione massima di 777 sul mar Bianco, minima
di 751 in Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: Larometro disceso di 1 a 3 mm. in Val

Padana, salito altrove fino a 7 mm. in Sicilia; temperatura di-
mig.uita; _pioggie e temporali; qua o là venti forti.
Egometro: minimo a 753 in Val Padana, massimo a 760 in

Sicilia.
Probabilità: cielo vapio al nord-ovest el imele, nuvoloso al-

trove con pioggie e temporali; venti moderati e forti intorno a
ponente; mare agitato.

BOLLETTINO METËORÉCG
dell'UfBolo centrale di meteorologia e di geo3inamies

Roma, 20 maggio 1907.

TEMPEftATURASTATO STATO p'recedente
STAZIONI del cielo del maro

Massima Minima
oro 7 ore 7

nelle 25 ore

Porto Mautizio ... sereno mosso 15 2 9 4
Genova........... coperto legg. mosso 15 3 9 4

Spezia............ piovoso legg. mosso 17 4 10 6
Cuneo............ */4 coperto - 9 5 4 9
Torino........... */4 coperto - 10 9 7 9
Alessandria....... coperto .... 14 6 9 9

Novara........... coperto - 16 4 7 6
Dothodossola...... coperto - IS 7 6 8
Pavia............ coperto - 16 1 8 4

Milano.......... coperto - 15 1 8 I

-Como ......a... sereno - 13 9 8 0
Sondrio........,. piovoso - 12 g 1 3

Bergamo......... nebbioso ---. 11 8 7 i

Bresota........... piovoso - 15 8 8 2

Cremona
........ coperto - 16 7 8 I

blantova......... coperto - 19 8 10 i
Verona........... coperto - 19 0 10 0
13elluno.......... piovoso - 17 3 9 '3

Udine.,.......... coperto - 16 1 8 0

'I'revido........... coperto - In 7 10 8
Venezia .......... coperto legg. mosso 15 8 11 0
Padova .......... coperto ---- 17 6 10 7

Rovigo........... coperto - 17 O 10 0

Piacenza ......... coperto - 14 Q 0 0

Parma ........... coperto - 15 3 9 8

Reggio Emilia.... coperto - 15 o 10 0
Modena ,......... coperto - 16 7 9 9
Ferrara.......,.. coperto --- 17 I 11 i
Bologn4 ......... coperto - 15 2 11 0

Ravenna......... sereno - 10 8 I E

Forli............. */, coperto - 18 8 11 Y
Peearo ........... */4 coporto calmo 19 0 9 4

Ancona
.......... *|g coperto legg. mosso 18 2 6 2

Urbpo........... I;, cot.orto - 10 7 8 4

Macerata......... coperto - 17 0 8 4
Ascoli Picono

....
- - -

Perugia...,...... coperto - 19 1 7 3

Camerino ........ 3/4 coperto - 10 7 6 0

Lucca
........... coperto - 17 7 9 0

Pisa ............. piovoso - 17 y 7 3

Livorno .......... provoso mosso 17 5 5 3

Firenze .......... piovoso - 10 4 8 8

Arezzo........... coperto - 20 6 8 4

Siena ............ coperto - 17 3 6 8
Grosseto

.........
- -- -

Roma............ coperto - 18 g 10 0

Teramo
.......... copetto - 18 0 10 A

Clueti
......... . 3/4 coperto - 17 8 SU

Aquila .......... coperto - 16 4 5 8

Agnone ......... fj4 coperto - 16 4 3 6

Foggia ......... *¡4 coperto - 17 9 11 0

Bari ............. coperto calmo 20 2 9 0

Lecce ........... coperto - 24 0 li 0
Caserta........... */4 coperto - 20 3 8 6

Napoli ........... sereno calmo 17 7 Ÿ I

Benevento........ */, coperto - 16 0 8 A
Avellino.......... *¡4 coperto - 14 2 6 8
Caggiano......... */4 coperto - 17 4 4 $
Potenza .......... */, coperto - 15 4 5 0

Cosenza.......... */, coperto - 21 5 10 8
Tiriolo........... coperto - 15 1 2 6

Reggio Calabria
..

sarer.o legg. mossa 23 6 12 0
Trapani.......... */4 coperto urosso 18 5 14 2
Palermo.......... */4 coperto legg.mosso 21 2 10 8
Porto Empedocle.. 3/4 coperto mosso • 20 0 15 0
Caltanissetta...... coperto - 20 0 9 4
Messina.......... sereno calmo 17 6 12 l
Catania

......... sereno agitato 23 0 1) 1
Siracusa

......... */4 coperto legg. mosso 20 0 lô 9
Cagliari ......... */, ooperto legg. mosso i 15 5 8 6

: Sassari .......... I), coperto I - I 13 7 7 0

Direttore .' G. B, gaLLaslo. 'fipografia delle Mantellate. RAFFAELg TUxige Ngabild.


